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                            Interpretare il mountain biking come puro divertimento e spirito di gruppo, è la nostra filosofia.
                                     Tra molte indecisioni, la voglia di organizzare un nuovo tour  anche quest’anno, non è stata del  

                                           tutto casuale. La scelta è ricaduta nell’area Dolomitica, compresa  tra il Parco delle Dolomiti 
                                                      d'Ampezzo, il Parco di Fanes - Senes - Braies ed il Parco Dolomiti di Sesto. In poche  
                                                              parole un concentrato di natura, non si spiegherebbe altrimenti la  tutela di  una   

                                                                          così elevata porzione di territorio.  I quattro  giorni trascorsi, con base a 
                                                                                      Dobbiaco (BZ), dal 21 al 24 giugno, sembravano non finire  mai. 

   one itinerary ...    Un breve giro alle 5 torri
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L’euforia della partenza era alta, ma nessuno si sarebbe aspettava un ritardo di quasi 15 minuti da Francesco “The President”, fatto, che gli è costato un assillo costante per tutta la permanenza. In orario decente, arriviamo a Cortina, con un quarto d’ora di ritardo, tra gli innumerevoli percorsi possibili, rispettiamo il nostro road book, preparato accuratamente. Iniziamo a pedalare, lungo una salita che si rivela da subito dura, per un breve giro alle “5 Torri”,  un  ammasso di pinnacoli rocciosi, che alla vista appaiono fragili, le loro fantastiche forme: spezzate, rovesciate, conficcate nell’ampia prateria conferiscono al luogo  una plasticità unica. Al  rifugio Scoiattoli il tempo non si mette per il meglio, tanto da rinunciamo a proseguire, per il rifugio Averau. Diamo ascolto al consiglio di Alessandro che suggerisce il rientro attraverso uno spettacolare singletrack. 
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  two itinerary .. fino sul monte Specie è richiesto un impegno crescente
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 La mattina seguente è la volta “dell’altopiano di Prato 
 Piazza”, un percorso molto vario e suggestivo, che  

 ripercorre anche parte del tracciato della Dolomiti Super  

 Bike. Da Dobbiamo si segue il percorso della vecchia 
 ferroviaria verso Cima Banche e giunti a Carbonin, si 
 prende verso dx, per Prato Piazza, dove con un impegno 
 crescente si raggiunge il monte Specie. Sulla vetta, 
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                godiamo della magnifica vista panoramica a 360 gradi sui gruppi Dolomitici 
                e cercando di rimuovere la fatica accumulata  dialoghiamo con due bikers 
                tedeschi. Poi via giù, ci aspetta una lunga ed impegnativa discesa. 
                Breve deviazione a sx, su asfalto per raggiungere il lago di Braies e poi 
                ancora un’interminabile singletrack tra le abetaie lungo il sentiero n 1, 
                per il rientro.
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al lago di Braies “the President” arriva per cucco 

(ultimo), temevamo la sua ira per non averlo                  

 aspettato, ma il suo esulto è stato: 
                         “datemi gli arresti domiciliari! “            
[image: image14.jpg]


   
   three itinerary …   
                 un susseguirsi di pendenze mozzafiato e discese impegnative. 
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       Sennes, Fodera e Fanes, o giro dei rifugi,  in questa zona l’ampiezza delle valli è    

         imponente e severa. Il percorso ad anello ed in senso antiorario inizia da Cima  

         Banche e termina a Podestagno, si svolge tutto su mulattiere, strade militari,

         tra cui un tratto dell’alta via delle Dolomiti, è da subito nervoso ed è
         un susseguirsi di pendenze mozzafiato e discese impegnative. 

         Nel finale, dal lago di Limo, alla cascata di Fanes, l’esaltazione 

         della lunga discesa fa dimenticare i momenti di crisi.
 Four itinerary ..
   Tre Cime di Lavaredo,.. tra visioni mozzafiato si arriva al rifugio Locatelli
 Non poteva venire meno, l’ascesa alle Tre Cime di Lavaredo, le vette più famose delle Dolomiti. 
 Malgrado l’insofferenza all’asfalto dal lago di Misurina, percorrendo il tratto di salita con pendenze 
 anche del 18%, si arriva al  rifugio Auronzo. Poi costeggiando la base delle Tre Cime, si prosegue 
 su di una mulattiera ghiaiosa e passando per il rifugio  Lavaredo, spesso avvolto dalla nebbia, tra
 visioni mozzafiato si arriva al rifugio Locatelli, dove si ammira l’armonia dell’allineamento, le splendide 
  forme e i colori  delle Tre Cime. Qui tuttavia, si è costretti a tornare indietro, recentemente, sui sentieri 
 che riportano a valle sono stati imposti divieti per  la mtb, compreso il sentiero per la valle di Ladro ……
 Circondati dalle maestose montagne i cui     colori della Dolomia e i paesaggi mutano costantemente e non lesinano di regalare emozioni, durante le escursioni sono stati percorsi circa 165 km e superato un dislivello di circa 5.000 Mt. Concepire il mountain biking come puro divertimento, significa si, evitare la competizione e la costrizione di andare forte, ma necessita sapersi gestire in autonomia, alimentare e mentale, in un ambiente spesso ostile, dove oltre alle doti di resistenza, è importante l’orientamento e avere il rispetto per la montagna. Questo flash di esperienza, conferma che l’escursionismo in mtb è un’attività completa, quasi  mistica, uno sport di tendenza che trascina nella natura giovani e meno giovani, senza fare distinzioni, che valorizza non tanto le performance, quanto il rispetto del compagno e dei  propri limiti, un concetto di attività fisica, uno stile di vita, che ha come obbiettivo il benessere e la socializzazione. 
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